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Stjata tBt, d«i !S — FatiilciHi Mtrco». 
Pel peraenala dal oaiatio. 

Lueifero gli sembra ohe il perso­
nale del catasto e degli uffici tecnici 
di finanza .non sta convenientemente 
trattato potohi laoarriera è'lentissima. 

Oareano (ministro) sebbene ia con-
diiioDo degli ingegneri degli uffici 
tsoniei' non sia stata molto arvantag-

. gtats'oonvtebe però riconoscerd che è 
8iatf migliorata. 

Tsrrk' però nel laassimo conto le 
eoDsIda'razioai esposte dàll'on. Lucifero. 
' SI apprOTftno i 6 «ytieoli àéi disegno 
di legge. 

Si approva poi il disegno di legge: 
< < SistémazioDl del personale straordi-

' Dario nella carriera d'ordino e di quello 
quello addetto allaragionieria nel Mi­
nistero della pubblica istrniione, » 

Pel direttori didattlol e pei maestri. 
Oisciissione del disegno di legge per 

' le disposizioni relativo alle nomino e 
ài lioeniilahitfnto dei direttori didattici 
e dei maestri elementari. 

Perla, non può convenire che lo Stato 
non si intejrésui di sapere sé il maestro 
tacitamente' ct>ntermato sia idoneo al 
suo ufficio e però, propone che l'ispet-

,tor,4 possa l'eolamare al Consiglio sco-
. lastleo contro la tacita conferma. 

"Coocreta speciali emendamenti ai vari 
articoli.,del disegno di legge. 

Nasi (ministro) risponde all'on. Perla 
oha questo disogno di legge senza es­
sere li provvedimento deniiitivo risolve 

'. i maggiori problemi Intorno all'argo­
mento. La mi^ggiore difficoltà ohe si 
incontra è paimiglioramooto economioo 
dei maestri 0 spera di poter prssaniaro 
presto un disegno di legge per la tassa 
scolastica da cai quel miglioramento 
dipènde (benissimo),-

Dichiara quind) non poter accettare 
l'ordine del giorno; della Commissione 
cosi come è eoncep'^to perchè porta 
conseguenze finanziarie:-80 la Commis­
sione .«pusente; di-sopprtm6rei l'dltima 
.p»i>te, pojrà accottarlD..,, . . . 

.Prega i'oo. Gianturco di-associarsi 
all'ordin^.jiel giorno dells.^Gommissione. 
quatof^ questa consenta a. modificarlo. 

il Presiden(e.ta&M a partito l'ordino 
del.giornp doila Commissione cosi- mo­
dificato; 

La Camera convinta della lurgente 
necessità di dare, all'istruzione popolare 
pienezza di funzione col 'prolungare 
l'obbligo scolastico migliorando altresì 
la condizione.economica dai maestri e 
delle maestre, Invita il Governo a'pre­
sentare ontro.il 1902.no apposito disegno 
idi Jeggo». 

E' approvato 
. I .'Dopo minuziosa discussione si appro­

vano sei articoli con qualche emenda-
. mento. 

La seduta à tolta a mezzodì. 
Sfidata pom. -i-'Presidonza Bianchorì, 

L'srdinam'éinto del personale ferroviario. 
Ceri-tana Mayneri dà ragione di un 

'-Saò oWinè ÌIBI' glordo cóntro 'l'imposi-
ìi'óns'di nuove tasse, 

'Montagna svolge un ordina del'giorno 
in favore della riforma tributaria. 

Si meraviglia che quel Governo ehe 
sorse col programma della riforma tri­
butaria introduca nuovi e fastidiasi bal­
zelli. Se le condizioni della finanza sono 
miitate il Governo deve dirlo franca-
ikiente. 

No fri dice che il disegno di legge è 
manchevole nella sostanza, póiso chiaro 
nella forma e reso aniìhe meno accet­
tabile dalle nuove tasse ohe ai propon­
gono sui trasporti ferroviari. 

Àrnaboldi approva l'atto di giustizia 
reso dal GoverAo agli impiegati ferro­
viari, disapprova i provvedimento finan­
ziari proposti. 

. Cufcciarofmi.approva il disegno di 
' l egge nella parte relativa alla sistema-

mazinae pet^onale, ma non può conse-
tiro nella :>propo'sta di n'Uova.-tasse. 

Praseiita In questo senso un ordine 
del giorno (vive approvazioni). 

Pantano, sega al Governò 11 diritto 
di cbiedare nuovi sacrifizi al paese, 

. .Voterà questa disegno di legge at< 
teso dà 100 mila ferrovieri per quello 
che riguarda il pagamento del debito 
che lo stato ha iverso loro,,ma non 
voterà le nuove tasse. 

' '' Turali Intende por porre in rilievo 
it concetto polìtico degli emendamenti 
da lui presentati in unione all'on. Nofri, 
Ricorda la minaccia di sciopero e il 
concordalo del marzo che imposero-la 
necessità di riparare alla antica ingiu­
stizia. 

Lo Stato non deve approfittare della 
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modoreziono dimostrala dal personala 
puroliè in tale modo ottorobbo soltanto 
il risultato di disarmare nel caso di 
nuovo agitazioni quegli elemonti mo­
deratori cha oradonu. possibili le lotte 
pacifiche e civili. Per questo supreme 
esigenze dì giustizia e di pace si pos­
sono bene sacrificare altri 3 milioni. 

Se tre milioni seimbrano troppi si dia 
anche meno, ma qualche cosa si faccia 
so non altro come dimostrazione di 
buona volontà. ..^, 

In quanto alle tasse'^-propoatest.pota 
che nel nostra sistema finanziario non 
vige punto il principio che ad ogni spesa 
risponda .una tassa speciale, e quelle 
ora pi-oposte hanno carattere manifo-
Istamente odiose. 

Pantaleoìii non compreade questa 
legge senza la proposta dalle- tasse com­
pensanti le spese, ma poiché è contrario 
al principio cha informa questa legge 
e alla tendenza che rappresenta, darà 
ad essa voto contràrio pur dolenlo di 
doversi separare da carissimi amici e 
di dover votare contro un Ministero 
che' per altre ragioni è benemerita del 
paese (commenlì). 

La seduta è tolta alle oro 20. 
Seduta ani d'ieri. 

Si continua la discussiona del pro­
getto sui maestri elementari e diret­
tori didattici. 

Lucchini, a some anche di Qirar-
dini Tecchio od .altri, parla sull'art 7 
che termina le cause oha passano dar 
luogo al licenziamento del maestro 
Egli vorrebbe sopprimere la condizione 
della prova. 

Propone la seguente formola: per 
aver subito la condanna alia pena 
della reclusione, ovvero ad altra pena 
restrittiva delia lubsrtà peisonale per 
oltre un mese, 

Fradeletlo approva la disposizione 
che sancisce la libertà civile del mae­
stro fuori della scuola, libertà che 
dev'essere esercitata con quella tem­
peranza e con quel decoro oha possono 
conferire.al igsaastro serenità a dignità 

, della scuola (appronamoni), 
, Gallini a nome della Commissiono 

accatta l'emendamento dell'on. Luc-
jjpjini «Ila Jattara C. 
; Vrl'daro, relatore, osserva che questo 

disegno di leggo rappresenta un scnsi-
., bile miglioramento che in fatto di li-
j berta òivile pone i maestri italiani in 

condizio;ii migliori di tutti gli altri 
' maestri d'Europa. {Bene). 

Si approva l'art. 7 col primo emen-
l damento dell'on. Lucchini-
! Sull'art. 15, Fradeletlo si dichiara 

favorevole al concetto della obbliga­
torietà della direziono didattica la 
quale del resto non fa che sancire una 
condiziono di fatto quasi generale: 
propone un emendamento. E' approvato 
l'articolo con l'omandamanto Frade­
letlo, Si approva pure l'art. 16 con 
una modifloazione di Fradeletlo- Si 
approva l'art. 2Z con una modificaziono 
di Carata a Girardìnt. Si approva 
l'articolo 26 ed ultimo con un omon-
damonto dell'on Qirardini. Si appro­
vano poi le modificazioni al: 

Monte pensioni.' 
Si leva la seduta alle 12 10. 
Seduta pom. — Pres Biancheri. 

Per i ferrovieri. 
Dopo viva disous-niona cui partecipano 

Guerci, Sacchi, Nava relatore, i mi­
nistri Di- Broglo, la Camera approva 
l'ordino del giorno Sacchi che rìmiinda 
t più maturo osarne le proposto di 
nuove tasse. 

Si approvano gli articoli dopo respìnti; 
degli emendamenti di Nofri e Turati, 
a favore dei ferrovieri anzian'. 

DALLA CAPITALE 
Alla firma realQ. 

Consiglio dei ministri. 
Roma S9 — Il Re stamattina alla 

'firma dei saliti decreti conferì sopa-
ratamenta e lungamente con Zaoardulli, 

— Stamattina il Consiglio ' dei mi­
nistri si uni d'urgenza e si occupò del 
progotto sui • ferrovieri di fronte ai 
nuovi umori della Camera. 

Le leggi a favore dei ifiaestri 
e i deputali Credaro e Cimatti. 

Roma 89 —• Se lo leggi pei maestri 
furono discusse ed approvate in que­
st'ultimo periodo dui lavori parlamen­
tari si deve in gran parie al tatto ed 
all'oporosità dei deputato Cimati, ohe 
seppe vincere le ritrosie di Zanardolli 
e indurlo a metteite i progetti pai mae­
stri fra quelli sui quali il Governo e-

algova oha la Camorn HI pronunziasse 
prima di prendere le vacanze. 

Una lode specialo menta anche Cre­
daro, che .9oppo con singolare costanza 
condurre in porto questi due bonofici 
progetti. 

Pei ooi'sr liberi universitari. 
Roma S9 -- L'on. Gatti ha man­

data un' mtorrugezione sulla oppor­
tunità che i corsi liberi universitari 
possano cominciare .al principio del­
l'anno scolastico insieme ai corsi ab-
bligatorii. 

Pei monumento a Dflute in Roma. 
Roma 89 — La Commissiono par-

lamentiiro pel mouumento a Dante in 
lloma doliborò di proporro la nomina 
della Commissione reale dalia qualo do­
vranno far parte ì rappresentanti della 
Società della' Dante Alighieri, dei prin­
cipali corpi scientifici o letterari dei 
Kegno, delle piit spiccate personalità 
di ogni ramo eco,, onde promuovere 
una sottoscrizione uazionale che si ini-
ziei'à colle IoO,000 lire del Governo. 

La Commissione pei proiii-viri 
a per gli scioperi agrlcolL 

Soma 89 — La Commissiona, poi 
prooi-viri agricoli e per gli sciopori 
agricoli, per negligenza di alcuni suoi 
membri non • potè stamani deliboraro 
per mancanza di numero legale. 

Erano prosanti soltanto Costa, Ar-
conati, Alessio o Castìglioni, 

« Ì : : » - • 

Corriere [torinese. 
" liùMSUrifcaliTa Boieraa. 

LA MOSTRA-AUfàMOBILISTICA. 
{Nottraeatrmànettnta),' 

To^ao 27, giiigao 1902. 
Mentre in questi giorni, si svolge­

vano da noi, nel -recinto della nostra 
Esposizione le té^te automobilistiche, 
ohe l'altro ieri si sono chiuse, con uno 
splendido corso e'^oùn un imponente 
'getto di fiori, io coltivavo l'idea; di 
dire ai lettori del'jPnaW anche qual­
che cosa di questa laste^qualche CQS^ 
di questa nostra * Móstra dell'Automo­
bile e,del Ciclo». E, come accoglievo 
volentieri quest'idea,'còsi volentieri 
ora la svolgo, perchè- penso, che cosa 
'si riferisca ad un oggetto non affatto 
privo di interesse e per - i l . suo Iato 
eminentemente moderno e dilettevole, 
e per la non dubbia praticità a como­
dità sua. 

Quanta volte, percorrendo i meravi­
gliosi stradoni del 'Veneto, quanta volte 
sul vòstro terragno, io ho chiesto a 
ma stesso, come mai, un paese, che 
dispone delle piìi fortunate condizioni 
di,suolo, e di tante - bellezze naturali, 
0 di tante ricchezze e di cosi' florido 
sviluppo di commerci,-coma mai, dico-, 
non avesse pagato ancora un largo 
tributo- al nuovissimo genero di Sport, 
ohe certamente rappresenta un'vero 
progresso, sìa sotto il punto di vista 
soggettivo, che' sotto quello oggettivo. 

Ma- già, negli anni scorsi, vi er.ino 
troppo difficoltà, ed io, fui da prin­
cipio, cultore appassionato dell'Auto­
mobilismo,! non potevo, non dividere 
la diffidenza che animava i più verso 
la antiestetica e primitiva carrozza, 
verso it motore incerto ed incompleto, 
che coleva abitualmente abbandonare 
sotto ta' sferza del sole o sotto la de­
delizio di una piùggia torrenzìal,a, il 
malcapitato ohau/fer; e, badate, dico 
non potevo, perchè già a me, anooe-
deva, un giorno, nelle vicinanze di 
Como, di vedermi, all'inizio di una sa­
lita piuttosto ripida, costretto a ricor­
rere al modestissimo aiuto di un so­
maro, attaccato al carro di un mer-
oiaiolo, per potermi trarre dall'imba­
razzo e giungere alia mia meta,' con 
quante risate dei pochi spettatori, e 
con quale dispetto per parta nostra, è 
facile immaginare. 

.Nà questa era ancora la sola diffi­
coltà. 

I prezzi, dì-quelle primitive baracche 
erano assolutamente esorbitante, e ben 
pochi, ricchi, potevano accedere ai 
nuovo genere di Sport, che evidente­
mente non ripondeva ancora sotto nes­
sun punto dì vista, ad un concetto ab­
bastanza pratico, perchè - là vita citta­
dina, ed il commercio potessero valersi 
proficuamente dì lui. 

In pochi anni, le cosa, sono radii 
calmente cambiata, sono sorta nume­
rose fabbriche, di cui, fra noi, dob­
biamo contarne diverse non seconde ad 

iBÌottna straniera; o cosi è nato quello 
spirito di ooncarrenza che è il più fa­

vorevole substrato allo svolgersi fe­
condo di una giovano industria, o oo^l, 
attraverso ad una serie minuta e con­
tinuata dì miglioria e di modificazioni, 
attraverso, ad una rapida evolnaione, 
frutto di studi e di osservazioni solerti, 
è sorta, coma sintesi, l'automobile dei 
nostri giorni. 

Qui a Torino, in questa nostra mo­
stra', nata sótto l'auspicio dì quella di 
arte decorativa Moda'i-tta, noi-possiamo 
vatìere^ quatitodi magtiti, si è fatto, in 
questo campo dsll'inìJuakHa' medoanìda, 
e possialoo'oOmpl'tìnaerè coma,'e parche 
l'arte mobile" attuale, sia 'non sojWnto 
un oggetto di lussò; ma anche un og­
getto al'pfatica liillità oommaraiale'.'Pai-
questo, io peasd di àon fare cosa sgra­
devole, ai cortesi lettori dorFriiili, dan­
done loro, qualche breve òotizia. 

Chi gìiingò'.all'Esposizione, nota, an­
zitutto, ohe uno dei più'eleganti riparti 
•è quelld'dWla óasà Barraci dì Suroàòes 
(Francia) i;'ciii prodotti, moròè t'opoVa 
attivaediiitelli^ohtèdel sig. 'Wehrhèim, 
rappresentante per l'Italia hanno avuto ! 
anche presso di noi, grande, diffusióne, 
ed incontrato il più grande favore.,Io, 
conosco molto bene queste automobìli, 
perchè da qualche tèmpo, io . purè ne 
posseggo una, e godo, di avere un 'oc­
casione, per dirne tutto-i l b'ene ohe 
posso e per fare un elogiò pubblicò e 
sentito per una casa e per ttn'ugeiite, 
ohe, intuendo lo scopo preciso bell'au­
tomobile, hanno sempre avitto il pen­
siero e la cura, di perfezionare'! ló'ro 
motori, e di associare ad un lampo 
squlsitamante òo'riipiato ad "blegante-
mente finito, una tale modicità dì prezzi, 
da battere vittorlosàniente qualsiasi 
concorrenza. 

Ricordo, ohe, Quando, oomiiarvero sul 
mercato 'le prime vetture' D'arratìq, in 
cui il mòtodo antico Ai trasmiasiotìo a 
cìnghia od a oatedà era sostituito da 
quello di trasmissióne diretta, a Cdrdan, 
turano molte le critiche sollevate e si 
disse, ohe una tale vettura non a'vrebte 
potuto sopportare 1 disagi dì un lungo 
viaggio, perchè troppo leggiera e 'p'eròhè 
la trasmissione, col nuóVo sistema, non 
si, riteneva sufficiente; mentre ,1 ..fatti, 

• dimostrarono pej'fett.amentail ,ppntr,ai;}D, 
e già 'nel 1901,'la Darracq, parteci­
pando a 29 corsa, giunse prima ben 
27 volte e"p"er due volte seconda, e 
riuscì, a compiere il record di 100 km. 
in un'oi-a e sei minuti primi. 

Le offloiiie, della- casa Dart^ao, prov­
vedono non solo deiÌH costruzione dello 
scheletro dall' automobile, oosidetto 
chassis, ma curano anche la costru­
zione dal motore ; .e da questa omoge-. 
neitàdi latenti, risiilta, che ogni più mi­
nuto particolare, viene coscienziosamente 
curato, e.ohe, mentre a tutt'oggì sono 
uscite da' tali officine più di 3000 vet­
ture, le ooiganze del lavoro, e le ri­
chieste, sempre crescenti, avviano, la 
casa atessa, ad una ampli tizione oo'm-
mercìale, ancora più oonaiderevole. Non 
è questo il luogo, ove-difi'ondeiisl, in rag­
guagli tecnici, in descrizione di motori, 
di radiatori, di differenziali, onde, io 
mi limito a dira, ode le carrozze lìar-
raeq, costrutte con gusto squisito 
tantoché meritarono il premio dell'e­
leganza all'Esposizione di' Parigi, pre­
sentano la più grande facilità di ma­
novra, cosicché, chiunque, anche senza 
essere provetto ohauffeur può compiere 
dei lunghi viaggi, senza essere scor­
tato dal meccanico o fornito di ferri 
dj ricambio, e tutto questo con un eon-
aómo, minimo equivalente a 4.centeàimi 
por vettura-chilometro, anche in Italia, 
dove pure, il prezzo della benzina, è 
iissai olet'ato. 

Se a questo, si aggiunga il prezzo 
modesto, cui la Casa Darracq cede le 
automobìli'sue, se sì pensa ohe" la car­
rozza avente 9 HP dì forza ad' a 4 
posti è capace di sviluppare col con­
sumo mìnimo di cui ho detto, una va-
looltà di oltre 60 lilm. all' ora e dì 
superare brillantamte anche le più forti 
pendenze sì'comprende la ragione del 
grande favore riscontrato da loro, si 
giustifica la estesa applicazione pratica 
e óòmmerolale ohe essa hanno ottenuto 
e nop si può ohe congratularsi col'sigi 
•Welirheim di Torino, augurando a lui; 
una, sempre migliore riuscita, ed unt^ 
sempre crescente estensione di affari; 

E. Morandi. • 

Caiiaidnécopio 
L'onomasHoo. — Domani,. I luglio, S. Aroune, 

X 
ElleinerldB slorloa, — 30 giugno iS09. -» 

Starpo che era alta dlpendauza dei oo. di Qo-
risia paasa si Dominio Veneto. tPagwcPriulane 
p. 165 del 1901. 

STORIA DI UNA BiBLlOTECA. 
Qonarii, Zi ^iuguo. 

La famìglia Campiutti tanto stimata 
ed amata qui alla Bassa per molteplici 
atti di intelligente .bonaficenza, regalò 
non è molto una Scuola, .costrutta se­
condo lo esigenze didattiche ed. igieniche, 
al Comune di Goaar.s. Insiemo alla 
Scuola regalò pure una ricca biblioteca 
par l'istruziono popolare. 

Il maestro di Scuola, sig. Poli, aveva 
l'incarico della dìstribuzi(>De 4Pi l'brì, 
che da questi contadini od. artieri an­
davano lino dalle prime a ruba, ,tanta 
era la buona volontà .di istruirsi ed il 
godimento nella provvida lettura. .-

Visto l'inaspettato risultato, il. cap­
pellano di l<'auglis. si presentò a. più 
ripreso al sig. Campiutti esternandogli 
il desiderio che a lui vénìsso.. a.ffidata 
la scolta e distribuziouo dai libri, poiché 
fra tanti ne potov^ ..essere qualchoduuo 
contrario' alla mor'àld ed ai principi di 
S. M Chiesa. , ' 

Il sig. Campiutti a levarsi dattorno 
gl'importuno scrisse una Ietterà al Sin­
daco di Gonars, esponendogli la brama 
pretina e lasclahdolo 'arbitrò sulla de­
cisióne in codesto affare. ' 

Il Sindaco allora alla scelta dei libri 
per la distribuzione nominò il deputato 
seolttstico sig, Arturo Ferrazzi ad 11 
suddetto maèstro Poli, 1 quali dopo un 
accurato esame non trovarono fra i tanti 
libri nulla da scartare, con tanta intol-
ligonto cura orano stati scalti per il 
dono dal sig. Campiutti. 

Ora qui incominciano le tristi note, 
anzi tristlssìmelsotto molteplici riguardi. 

Il prete vistosi escluso, fece nrmara 
da quattro gugiioffi contadinijuna istanza 
al Consìglio comunale perchè venisse 
incluso nella Commissiono di scelta dai 
libri uno o l'altro dei sacerdoti del 
Comune. 

Il sig. Sindaco non combattè coma 
era suo dovere quell'istanza che veniva 
a gettare la sfiducia e la disistima su 
due rispettabili persone, superiori per 
cuol'e ad intelligenza ad. ogni sospetto, 
il deputato scolastioo Arturo Ferrazzi 
ed il maestro Poli, e la domanda -del 
prete venne dal Consiglio soddisfatta — 

.u qui ò bone notare cho fra i votanti 
v'ara anche il buon Antonio Moro. -

La Prefettura non si sa informata 
come e da chi approvò la deliberazione 
consigliare, mentre < il sig. Ferrazzi e 
Polì sì dimettevano dall'ufficio d i . bi­
bliotecari, ed il primo anche da quello 
dì deputato scolastico di vigilanza. 

Il sig. Campiutti informato-dalla cosa, 
di fronte all'offesa a duo ottimi citta­
dini od alla minaccia della traeforma-
ziono della biblioteca in strumento di 
lotta clericale contro i principi di. un 
sano progresso, intervoune per timet-
tero le cose allo stato primiero, ma 
nulla ottenne. Allora forte dei suoi di­
ritti, invitò il Sindaco di Gonars a far 
stendere il contratto per la cessione 
di proprietà dalla Scuola e ritirò la 
biblioteca. 

E qui giova notare ohe le spese del 
contratto le avrebbe assunte il dona­
tore, circa duo mila lire, se la insana 
deliberazione del Consiglio comuiiale di 
di Gonars non fosso intervenuto a'gua-
stare ogni cosa. Cosi il Comune ha per­
duto la biblioteca, due mila lire, od 
altri doni certamente cospicui che la 
famiglia Campiutti si apprestava ad-of-
frire a questo paese. 

Il Municìpio poi si è di più alienato 
un ottimo fattore dì bene'qual'è il sig, 
Arturo Ferrazzi, il quale, come s'era 
più volte espresso, avrebbe continuato 
a prestare la sua intelligenza ed il suo 
cuore a beneficio del paese. E poi corti 
signori che camminano con la testa alta 
a modo di persona • superiori e sotto 
ogni rapporto rispettabili, hanno la 
faccia tanto rotta da proclamarsi in 
privato ed in pubblico caldi fautori dal 
pubblico bene, dall'uducazione ed istru­
zione di ogni progrosso inteso al mi­
glioramento economico e morale dei 
cittadini. 

E non si vergognano per compiacere 
il partito nero, nemico inconciliabile 

-delie-nostre libere istituziom di, arre-
.itare l'educsziono e l'istruzione . del 
popolo e di danneggiare anche finan­
ziariamente il Comune che ebbe l 'in­
genuità dì affidare ad essi lo sue sorti. 

y-

Le corrispondenze siano di­
rette sempre, impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 
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Per le elezioni provinciali. 
Le riltoriii Usi parliti poplari. 

A Palmanowa. 
C> t«l«gt*!»s ih Pilmuinot» 30: 
Splendida votazione e olaioorosa Tit-

tOrla. 
Palmanora alfine ha sohiacolata la 

prepoteote reazione. 
La democrazia popo'are spiega da 

oggi sagli avanzi di ibride partiglanerio, 
la bandiera della moralità e della giu­
stizia, 

Il 47 per cento degli Inscritti acoerse 
alle artie. 

EcooTi il risultato: 
-iVotanti 243 

Bert Ernesto voti S08 
Buri Ennio » 186 
Cirio Paolo » 205 
Dorll Adamo > 174 
Ferazii Arturo » 184 
fontana Emilio * 191 
Marzoli Paolo » 182 
Ronzaoi Amedea » 185 
Steffeaato CiioTanni » 206 i 

Nella minoraasa sono entrati ; Cava­
lieri Oinsappe oon voti 43; Rea Giù- -
seppe con vott 43. > 

A consigliere provinciale il dott. Sta- <. 
fano Bortoiotti si ebbe voti 233. I 

Manca il risultato degli altri Comuni -
del Mandamento. i 

Non faccio commenti. 
A S I D«nUI * . 

Ci lelignhno it S, Daniela SO). < 
< Vittoria completa consiglieri provin­

ciali. Eletti Asquini avv. Oiaoomo, Mat­
tinasi Virgilio. 

Rinsoita completamente lista consi­
glieri comunali patrocinata partiti pò- . 
polari. Clericali esclusi minoranza «. 

-«- i 
CI compiacciamo vivamente f.er le 

brillanti vittorie ottenute dagli amici 
nostri di Palmanova e S. Daniele, vit­
torie che sono il preludio di altri trionfi 
della democrazia friulana. 

E a proposito di S. Daniele, nel men- . 
tre ci ralle;;riamo della riuscita al Con­
siglio dell'amico nostro uvv. France-
schinis sai cui nomo si appuntarono e 
s'appuntano strali, e della compiota 
sconfitta dei clericali, constatiamo che 
la, veoeMa carcassa, o, se la parola 
urta maledettamente i nervi dei poveri 
reazionari, diremo con la Patria del 
Friuli, quel tal ambiente che va am­
modernandosi.,, s'ammoderna davvero! 

Q«m.«l!>«, 29. 
La proclamazione a candidati pel Con­

siglio provinciale del dott. Liberala Ce-
lottl di Oemona e perito Umberto Bar­
naba di Buia ha incontrato il favore 
di tu'ttii sinceri liberali del nostro Di­
stretto, prova manifesta della bontà 
della 'scelta e dell'estimazione generale 
che i neo candidati godono presso la 
quasi totalità dei cittadini. Ed II nostro 
giubilo s'accresce nel considerare che 
si è giunti finalmente al momento ohe 
troncati gli equivoci e le dannosa tran- '-
sazioni, ognuno scende a combattere 
per la propria bandiera ed idee, inau­
gurando cosi quel retto sistema di sin- i 
cerila politica, che pur troppo da noi 
assolutamente maneara. Va anonimo 
sulla Patria del Friuli ci designa por 
popolari; a scanso dì futuro maligne 
interpretazioni, se quest'appellativo si- i 
gnifioa amore assoluto alla libarla ed 
al progresso, esplicazione di tutto quelle 
riforme sooiali che concorrono al be­
nessere dai diseredati e delle classi la- , 
voratriei, lo accettiamo enta.slnsti — e , 
nel caro noma del popolo combatteremo , 
fidenti 0 tranquilli la prossima battaglia. ; 

Pennello. ! 
1 I 

"4S«m0n«, 29 — Corpo filarmonioo. 
'—Ieri sera sul piazzale Simonetti la ' 
Banda della nostra Società operaia | 
svolse un scolto programma musicale, i 
meritatamente applaudito. Il primo e 
secondo atto della Traviala furono ; 
suonati ' con accurata fusione, giusto 
colorito ed intonazione perfetta. 

' Un elogio di cuore a tutti i bravi 
filarmonici ed in ispecìalità all'ottimo 
maestro sig. Prezzato Felice-Fortunato 
che, da pochi mesi frano!, ha.mercè la 
sua intoUigente attività portato il sim­
patico corpo filarmonico ad un altezza, 
che nei trascorsi tempi era follia sperar. 

Mercè l'opera illuminata del bravo 
maestro. Frezzato e lo spirito d'abne­
gazione degli amici filarmonici, sì può 
essere certi che il distìnto corpo ban­
distico gemonese riacquisterà quella 
bella (ama che lo classificava in lon­
tani anni, fra i migliori dell'intera Pro­
vincia. Pennello, 

Su e giù per Udine. 

Poiilabbiig 20 Ragazzo stu­
dioso. — Apprendo con sommo piacere 
che il giovinetto Antonio Cettoli dì qui 
studente'al I corso del R. Istituto Tec­
nico dì Udine, non ancora quattordi-
cerine, venne dispensato dagli esami e 
perciò ammesso al II corso. 

Onore al caro e ottimo giovinetto, 
agli egregi suoi genitori lo più vive 
congratulazioni. Un amico. 

?iì \i eleiiODi proTìDSiaii. 
La riunione di Ieri dei parliti popolari. 

Ieri alto 15 ebbe luogo nella sala su­
periore del teatro Minerva, la riunione 
degli elettori demooratioi dei manda­
menti della provincia cui partooiparano 
anche i rappresentanti del Circolo so­
cialista. 

Vi sì notavano notabilità di paesi 
anche lontani 

Il presidente avv. Friincesobinls, ac­
cennato alla lotta dei mandamenti di 
S. Vito, Palmanova o S, Daniele pro­
pose l'invio di un telegramma augu­
rante la vittoria della democrazia. 

Indi parla dello condizioni elettorali 
noi mandamenti di Aviano, Codroipo, 
Gomena, Pordenone, Spiiimbergo, 'far­
cente, Tolmezzo e Cìvidale, nei quali 
la 'lotta è viva e diftlcìlo. 

Parlando appunto di Cìvidale ac­
cenna alla lotta sostenuta dal partito 
socialista nel processo penale por cor­
ruzione elettorale, i cui protagonisti 
ora devono essere nuovamente combat­
tuti od esclusi dalle pubbliche cariche. 

Il dott. Gatlorno di Cìvidale dice che 
ancora oon si possano fare nomi di can­
didati inquantochè pendono ti-attative 
onde ottenere l'adesione di tutti quelli 
ohe vogliono il trionfo dei pr.ncipii de­
mocratici. 

Alessandro Stagni di Cìvidale, dice 
che la situaziono è difficile poiché ì 
clericali si sono raiTorzati. 1 socialisti, 
egli ritiene si uniranno in questa lotta 
coi partiti popolari perchè ì candidati 
diano affidamento di propositi seri e 
proficui. 

Varrebbe però che l'assemblea si 
pronunciasse in argomento ; ina l'on. 
Gìrardini osserva ohe questa non può 
farsi giudice delle singolo condizioni 
locali e si affida che gli amici sappiano 
condurre la lotta per modo che abbia 
a riuscire vittoriosa. 

L'avv. Franoosohìnis dico ohe por il 
II mandamento anaora non si fecero 
i nomi da oontraporro ai quattro rea­
zionari uscenti ; le elezioni hanno luogo 
il 20 luglio e frattanto si potrà con­
cretare il modo più opportuno per la 
formazione d'una lista che dia affida­
mento dì vittoria. 

Sì compisce dell'intervento di molti 
rappresentanti del II Mandamento che 
finora e per 30 anni fu infeudato alla 
reazione. 

Viene quindi a parlare del I. Man: 
damonto Propugna che anche in questa 
circostanza abbia a presiederò l'armo­
nia nelle fazioni dei partiti popolari. 

La discussione si aggira principal­
mente su questo : che la lotta eletto.: 
rale abbia ad avere anche qui quul 
carattere di esclusione degli elementi 
reazionari permanenti nel Consiglio 
provinciale. 

Occorre quindi vincere: dei due can­
didati l'uno, che'à il perito î lioholo 
Perissinl, presenta cosi unanime con­
senso da non dubitare della sua riu­
scita. Bisogna ottener vittoria anche 
con l'altro candidato e so il Circolo 
socialista propose un nome che della 
vittoria dia affidamento, la democrazìa 
ben volentieri lo accetterà. 

Q perciò l'ordine del giorno del sig. 
Pietro Magistris, che tendeva a respìn­
gere quello del Circolo socialista, non 
viene accettato. 

L'on. Girardini propone o Tussom-
blea accetta un online del gloi no col 
quale si incarìoa II Comitato Jì trat­
tare col circolo socialista sul nome del 
candidalo che il medesimo intende di 
proporre, riferendone alia prossima as­
semblea. 

Si passa alla nomina di altri menibzi 
del Comitato nelle persone dei signor; 
Moretti Antonio, doitoe Giuseppa Mu­
rerò, Zulianì Plinio, Nino Asquini, e 
G. Seitz, e si stabilisce la prossima 
riunìono per domani sera, martedì, alle 
ore 21 nella stessa sala del Minerva. 

Socieià Dante Alighieri. 
Il Consiglio del Comitalo udinese, 

nella seduta dì sabato, preso atto con 
vìva compiacenza dell'azione proficua 
spiegata dal Comitato di Norimberga per 
la tutela fisica o morale dei giovanetti 
friulani lavoranti in quelle fabbriche, e 
pure con soddisfazione vivissima prese 
atto dell'opera generosa e zelante che gli 
studenti del R istituto tecnico di Udine 
hanno dedicata alla Danta Alighieri -, 
espresse un elogio a tutte le gentili 
persone che hanno donatg la loro coo-
perazlone. 

Il Consiglio erogò poscia por la di­
fesa della nazionalità italiana fuori del 
Regno, la somma di 3450 lire, raggiun­
gendo cosi, nell'esercizio che ora si 
chiude, una complessiva erogazione, 
per gli intenti sociali, di lire 5000, 
senza tener conto dì 600 lire di con­
tributi di soci perpetui, trasmesse al 
Consiglio centrale. 

Furono ammessi fra i soci perpetui 
gli studenti del li. Istituto tecnico; fra 
i soci ordinari i signori Giovanni Bol­
zoni, Colle Edoardo, Dionisio e Isidoro, 
Silvio de llubeis, 0, B. Madrassi, dott. 
Ugo e Massimo Giacomini di Motta di 
Livenza ; Ira i soci straordinari 1 sigg. 
VeDanzio Chiesa, Raffaello Bolzicco, 
Giuliano Del Mestre e Maria Del Mestre. 

Fu commemorato il socio defunta co. 
eav. Sebastiano d'.\dda. 

Scuola superiore popolare. 
Sabato sera, come avevamo annun­

ciato, ebbe luogo, alle ore 8 20, nella 
maggiore sala del Palazzo dogli Studi, 
la solenne chiusura dell'unno scolastico 
1901 902, con l'assegnazione degli at­
testati agli alunni distintisi. 
. Numeroso il concorso dì pubblico 
colto fra cui non pocho signore, di in­
segnanti e di alunni. 

Parecchi consiglieri comunali con 
l'assessore Pignat. 

Notammo anche il Presidente della 
Società operaia sig. G, E. Seitz. 

Dopo un breve riassunto del direttore 
della Scuola prof. Nallino, sull'anda­
mento e sull'esito della popolare isti­
tuzione Il prof, Momigliano tenne il 
seguente discorso, spesso e calorosa­
mente applaudito. 

Esot-disco compiacendosi dell'entu­
siasmo con cui ha accolta l'idea del­
l' università popolare dagli operai, 
dai docenti e da qualche islituzione 
locale; però non potrobbe senza scivi), 
lare neli' adolazione afi'ermare che fu 
grande e proporzionato lo slancio della 
cittadinanza. 

Spiega il tepido Interesse con le na­
turali diffidenze che suscita ogni no­
vità: li misoneismo è forza agente che 
ha, sua l'unzione sociale.- Quindii diffi­
denze paure; paura dì chd?'deirìstru-

como delinquenti nono pistostimento cu­
rati. — Diremo crudele la soionza che 
combatte l'immanità nelle Idee ohe l'i­
spirano ? 

L'U P. aspira ad essere interprete 
delle pili alte .idealità «oaìalì, e peraiò 
non devo dimenticare la sua (unzione 
educativa. 

Esamina i vari corsi dell'alino ohe 
si chiude, e propone tre cicli di lezioni 
per l'anno nuova. 

I. L'igieno; perchè la scienza deve es­
sere potenza, e rendere più agevole e 
facile all'uomo l'adattamento all'am­
biente. L. U. P. è idealista In morale, ma 
pratica nei risultati immediati. Perciò 
drip|i'ca che sì facciano lezioni por 
combattere il pi fi diffuso e spaventoso 
veleno sociale: l'alooolismo Fa l'analisi 
della passiono alcoollca ne dimostra i 
lugubri effetti citando paurose stati-
stioher Ma, soggiunge l'O., la società 
industriale ordi<trti& 6 complice. 

All'operaio si domanda |iroduzione e 
sovraprodnzinne la macchina non ricevo 

' carbone sufficiente al consumo: quindi 
I eccltziqni fittizio, paradisi artiflclaliì che 
' si cercavo coH'alcool. E' la fata mor-
' gasa che dischiude nuovi elìsi ; fa ta-
I core II freddo, tah'oUa la fame, al-
I lontana dalla mente il dubbioso fantasma 
j dui domani. 

Fate il lavora libero, e l'alcolismo 
se non scomparirà diminuirà anzi. 

I Anche ai diffonderanno nozioni per 
I difendersi dalla tubercolosi. L'O. non 

è medico quindi non entra a parlare 
, della malattia in sé stessa, tocca l'a-
I spetto sociale del problema. Móstra 

quanto siano don Chisciottesche, le 
forze di coloro che! con la lancia spun-

I tata della loro retorica, pretendono 
, andaro alia caccia dei microbi Ogni, 
I tubercoloso, «utando, diffonde n'elVam-
I bionte doro vive milioni e milioni di 
, bacilli; qualora tutti fossimo egual-
! mente sensibili al parassita, quale di 

noi potrebbe restare Immune? tutti re-
: spiriamo l'insidioso parassita, che for­

tunatamente non in tutti trova terreno 
zione. Eppure anche quei rari rappre- , - j - " pV̂" „-B,pie,,„ lasuaoperadele 
sontanti di fasi storiche ornai superate . »„_;,. vi. «i .„„» i« ..i,:._. i....;.;.,. 
olio vorrebbero « rinculare il secolo » 
dovrebbero. compiacersi di avere av­
versari coscienti e non incolti; perchè 
la scienza importa rispetto allo opinioni 
altrui ae sinceramente professate-

Tocca delk nbiczioni principali che 
SI movono ail'U P.Gli avversari deploro-
rano che l'istruzione ridotta in pillole, se­
mini ed aumenti il malcontenta L'oratore 
con accesa eloqu>;nza,insiste nella nobiltà 
del malcontento fonte perenna di pro-̂  
gre-sso. Si, la scienza crea bisogni 
nuovi 0 per meglio dire, trasforma 
gli. impulsi inroi'lori in attività ideali : 
l'aumento di civiltà è proporzionale al-
l'aocrescimento dei bisogni. L'eleva­
zióne iaìVantropoide all'uomo civile 
si è ottenuta e questo patto. 

Anch'ogli è fautore del riposo fe­
stivo, purché significhi tregua di- Dio 
al lavoro .tccascianle e sì trascorra nel 
culto dell'idealo, nel godimento del 
bello naturale, artistico e morale. 

Date all'uomo solo quanto gli abbi­
sogna e sarà meno felice di un cane ; 
rincontentabilità è il suo tormento e 
la sua benediziono è il prezzo de! pro­
grosso. Deplora che molti dediti al 
culto di Mammone, interpretino il riposa 
festivo come mezzo esclusivamente egoi­
stico per aumentare la produzione. 

Esamina robiezione di colora che 
sostengono l'istruzione non compagna 
all'elevazione morale. L'oratore è d'opi­
nione che i due termini accrescimento di 
e diffusione di coltura ed accrescimento 
moralità non procedano dì conserva. 

Occorro ohe l'ideale morale come 
augurale arcobaleno, brilli sopra la 
cultura ed Illumini docenti e discenti. 

Ma dimostra come senza essere bi­
gotti dell'istruzione e senza ritenerla 
asclusiva causa di redenzione morale, 
non si può non amm ittere che molte 
volte lo ideo erronee, abbia reso crudeli 
anche uomini miti e siano state barriere 
insormontabili ai principi di fratellanza. 
Cita dati statistici che attestano l'igno­
ranza sempre compagna al delitto. 

Fa la storia molto curiosa dui modo 
barbaro con cui erano trattati i pazzi 
nel medio evo. 

La tradizione scientifica di Ippocrate 
che aveva chiamata la follia una ma­
lattia dì cervella nei secoli torbidi de| 
medio evo scompare; sottentra la ere 
denzaai diavoli che entrano nei corpi. 

Dapprima per cacciare quegli intrusi 
domiciliati fuori di caî a loro,, la ' teo­
logia ricorre a metodi pii n inoffensivi 
(relìquie, pellegrinaggi eco ); ma la cura 
blanda non giova ed allora si ricorre 
a mozzi atroci. Gli esorcismi diventano 
aU'umenti di tortura; le follie epide­
miche si diffondono. 

La lotta contro tale superstizione 
crudele incomincia nel 1563, per opera 
di Giovanni Wier. Pu terribile e lunga; 
solo adesso mercè la convinzione pene­
trata neî li animi della naturalità dei 
fenomeni, la scienza è diventata mite; 
0 i pazzi invece di essere considerati 

terìa. Ma ci sono le schiere laorime-
' voli dei predisposti. 

Cacciate la questione sociale dalla, 
porta, rientrerà dalla finestra. La vita 
piena dì stenti, i mestieri dannosi, le 
abitazioni avare di aria e di luco..'., ecco 
le cause che minano e debilitano l'or­
ganismo e lo rendono Indifeso all'in­
sidiosa opera del del microscopico e 
terribile ni:inico. 

Tocca del problema che. è ormai di 
attualità anche per Udine: la necessità 
delle case operaie decenti. Si tratta della 

' salute collettiva. Parigi è divisa in 
; molti circondari; l'S" ostenta ambienti 
I ampi, abitati da gente ricca; nel 13° 
j invece si pigiano i proletari in cave 
1 ristrette a scarse di aria. Nel primo 
I in un anno su 100,000 abitanti, muo 

iono in media 178 per tubercolosi ; nel 
secondo 812, Bisogna. aum«ntai'0 lo 
standard Of li/é come dicono gli in­
glesi, ~ Conoscete le fimti dei mali e 
proparatevi alla difesa. 

Un secondo ciclo dì ìnzìonì avrà ca­
rattere estetico; l'americanismo non 
deve sopraffare l'ellenlsnio. Si possono 
anche i godimenti cl)e nascono, dal 
.bello e dall' arte in una cèrta 
misura, diffondere nel popolo. I senti­
menti estetici sono utili, perchè svilup-
piino la simpatia, uno dei fondamenti 
della morale. Ad un centinaio di per­
sone che si sentano, a poco a poco, 
spuntare le lacrime agli occhi, nell'udire, 
sia pure un dramma d'arena, non si 
può pili dire che sieno lupi l'uno verso 
l'altro. 

11 piacere,,estatico essendo sciolto da 
ognj idea di successo è uno dei più 
nobili. L'opera d'arto è di tutti e di 
nessuno Le occhiate non {sciupano il 
viso delle belle donne ; il Mosè di Mi­
chelangelo non ha perduto nulla del 
suo inai>stosa atteggiamento, quantunque 
migliala di persone l'abbiano divorato 
cogli occhi. 

Un terzo ciclo di lezioni sarà rivolto 
alla spiegazione dello Statuto, della le­
gislazione amministrativa eco. La li 
berta acquistata con tanta nobiltà di 
sacrificio dai nostri antenati, deve es­
sere vigilata e custodita; (julndi occorre 
che conosciate le vostre franchigie. La 
libertà non è fine ma mezzo ad ogni 
nobile aspirazione. : 

L'oratore termina con questa parole: 
L'ideale si trasforma non muore. Idem 

sed alile)'. 
L'umanità lo porta son sé a conao-

lazione della sua eiiistenza e lo plasma 
con virtù propria. Sino a ieri l'ideale 
era materiato nella chiosa. Il popolo 
cantando aveva edificata là' sua catte­
drale: l'anima sua vibrava sotto le ampie 
navate, sorriso da ut: popolo di statue, 
da tele stupende narranti la sua fede, 
lo sue aspirazioni, lo sue glorie. Dalle 
nicchio severe vigilavano i benefattori 
della sua città e accanto all'aitar mag­
giore trofei superbi cantavano l'epica 
della sua anima. La chiesa era tutto: 

casa di Dio e casa del popolo, museo 
e scuola; le volto spaziose rimbomba­
vano degli osanna a Gesù ed alla Ma­
donna e degli anatemi contro 1 nemioil. 
— Che cosa contrappone' là òiviltà laica 
a quei templi vanerindit 

Non bastano le rumorose Industrie 
a soddisfar,;! .)'.,istiutO: poatioo che vive 
finché l'umanità ,vive. l!J«oyĴ .̂tê iili 
l'ànrma dojn'andà b que'stì sl.'cosiVui-
'éóooó sottà ^Itiaitri - (ÌMhr', ^èr etlS-e 
consacrati al ctilto dei "vero. E'OU'Ovi 
templi diventeranno queste nascenti 
Università ' Popolari, non scoolé me­
schino e grette e pédHnte3ahb,-'iiia,came 
i Oinoàsi dell'antiOB Grecia, luoghi di 
sollievo e di cultura a un tempo, ove 
agli operai, tornanti dalle, offioloO non 
atracohì, non esauriti da lavoro bestiale, 
ma oDll'auitno disposto.ad amare e ad 
apprendere i maestri, i pensatori inse­
gneranno quanto, hanno inparato.per 
assi. Gli editlai.aarauno balli o.rldettti, 
e il lavoratore sarà altero di questa 
juft nuova casa. Dal -tempia. ot!e si 
adorava un ^ Dio nazionale, il teispio 
ove sì adora l'ideale, elevando l'anima 
alla scoperta del vero. 

Avanti operai del pensiero, operai 
ilei braccio;.tutti concordi nella for­
mula ohe è impressa nei nastri cuori : 
«Con l'ardore delta volontà buona.il­
luminata dalla scienza, p«r . la reden­
zione sociale»...,.. . ., ,. .,!,; 

Una spontanea a generale orazione 
accolse la magistrale chiusa del dìaéórso. . 

Lo stadente Antonio Piciopi, a npcie 
anche dei condisaepoli, disse, brevi i a 
sentito parole di ringraziamohto à tutti 
coloro che diedero la lóro opera intel­
lettuale e materiale alla oivììe.e npbjle 
istituzione. 

' • . ' - « • • • 

Il prof- Nallino quindi consegnò gli 
attestati di frequenza al seguenti alttnni 
distinti che volterò' subire' e.seppero 
superare, con lode, gli esaini finali: 

I. Corso Storia d'ItàtiaJ'lL Scienza 
morali e sociali. IlI.FisiCaSperimentale. 

Polla Rèssa Luigi da Udine I. II. 
' e III, corso. — Minìsinl Luigi da 
U îne id. — Braidotti Augusto da 
Pontebba id. — Pirlovii Antonio da Ci-
vldaló dol Friuli id. — Innocente Va­
lentino dà Spiiimbergo iti.' — Nàsolm-
beul Alfssaiidri) da Udine I. II. corsò'r-
Tempo Ugo da Palmanova id. .'— '̂Er-
macora Ignazlo'.da Udine II.'• còrso..-— 
Deganì Luigi da Udine id.' -^ Marchese 
Napoleone da Udine III còrso. 

Alunni > | i i«omò«si • • n x « • • 
- • a a n i a l R. la t i tu ta Tttonloo. 

In seguito allo scrntiiiia di fin d'anno 
furono promossi senza esami i seguènti 
alunni del nostro Istituto Tecnico :' 

I Corso. ' •' ',' 
Sezione A —•• Bérti, Conte; Oostàh-

tlni, De Carli, Facioi, Gaspardié, Ni6o-
. lettrPietro, Sàvio. , ' ' '•'• 
\ Sesiane B —• Appòsìlis, Bardu'sdo, 
> Baiievi, Getioli, Qrinovorò, Niciiiettì 

Lucilio; Peoile.SioooMi. ••-A •"• 
ir Corso. 

Veroi, Qnerini e Gini, • " • ^ 
ili Dorso. 

Sezione fisico malematioa — De 
Paoli, Mazzolinì. • -̂  

Agrimensura — Ciani; Grillo,'Mar­
chesini. • • • • , ; : . : , ' , . ' 

Ragioneria — Bellavìtls, Canova, 
Chiussi, Dal Torso, Tonello. •'. 

IV Corso. 
Fisica mu/emartoa:—i.Prukor,. .Ser­

ravano. 
C o m i t a t o u d i n e s a dafl« La» 

s a Maxionala o o n t r o . la , t t i -
bei>aaioai< — L'assemblea tequtasi 
ieri approvò la relazione della. Priisi-
denza, che stamperemo iutegr,almente 
domani, e che.dette luogo a discussione 
ampia ed esaurientp, a dicliìarazioai 
importanti sulla attività della difesa 
attualmente da noi. messa io opera, in 
favore dei predisposti e dei malati. Ap-
pilOYò fra altro l'iniziativa di unire 
tutti ì Comitati nella richiesta al.Ga-
verno di acicordare sanzioni legali e 
mezzi economici che possano (avorire 
l'opera umanitaria di assistenza ai ma-
tati poveri e allo loro famiglie. 

I noatpi daputa t i . Ieri alla Ca­
mera discutendosi il progetto di legge 
sui maestri, venne approvalo l'art.22 
con una modificazione dei nostri oncr. 
Carattì.e Girardini, e l'art, 26 con Un 
emendainento dell'on. Girardini.' 

ti Sanatoi^a P e o l l a parte oggi 
per Roma per prendere parte-ai lavori 
del Senato. ' 

La s*i«Ssììa di ioi>i. Ieri, mattina 
alle ore 7 il generale Gobbo, coman­
dante di corpo d'a'nmata, e il cóinan-
dante di brigata generalo Radicati, 
passarono in rivista, in piazza d'armi 
fuori porta-Praccliiuso, ìt nostro pre­
sìdio e ne rimasero soddisfattissimi per 
la disoìplìna e per la diligenza neilo 
sfllamento specie della cavallerin- ahe 
malgrado il galoppo si mantenne i sèm­
pre ordìnatlssima. Presenziava'pure-MI 
generale comm. Niva comandante del 
presidio. Le troppo vestivano la teoota 
di campagna. 



I L F R I U L I 

Col I. luglio prossimo \ 
t'ammiuiatrajilona metterà in vigore,. 
per le inserzioni a pagamento, lo con­
dizioni''legaonti-' ; ; ' , { 

1. — ' P e r bgnf li'nea ò spa'zlo di ; 
linea earattero corpo dieci del oomnnl- I 
catl stampati nel corpo del giornale — { 
cioè io qualunque parto di esso, prima 
(Telts'flrniadel gerento - ' o a n t s a l m i \ 
o l n t l u a n t a . 

2. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpoclieci,dei couiunicati stampati dopo 
ia firma del gerente, o e n t a s l m i 
tcenta. 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta o e n t M S i m l 
« • n l l o l n q u » por l i n e a o s p a z i a 
d i l l n a a | per tre volte, una inserzione 
gratrUa; per più di tre volto, prezzi da 
convenirsi, . , . > 

'i. Avvisi" sn .due colonne in terza 
pagina, atte^ea 2d righe, L. 5 -^ por la 
prima volta ; lire 2 por lo successivo, 
sino a elfiqtie ;- oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. ' 
' 5. — Per le 'QannunloaBÌon! ili 
« a o i a t A i l a t i t u t i d i b a n a f l -
o é n x a i O p a p é p i a ucc, cóme àn-

': iiun«ì di morte di un sooio, invito ai 
CiJnebri di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interessò della Sooietìi o dell'I­
stituto eco.) il prezzo è ridotto a L. 1,— 
per inserzione. 

• e. — Por le inserzioni in IV pagina, 
prèzzi da oonvenìrui. 

' l i i m al MgliD Frovincìaliì. 
le \ m iel " Qlomls li Qiloe „. 

Il QìornHle di Udine rlspondefido al 
. nostro actioolo di giovedì 26 col quale 

gli facevamo rilevare le grosse bugia 
da lui dette, a proposito delle discus­
sioni avvenute in Consìglio Provinciale, 
rispondo mogio mogio, in atteggiamento 
d'uD fanciulla collo in fallo. Rileviamo 

" quindi, ancora una volta che in mala 
. {ede.:il giornale della reazione aJTer-

mava che il consigliere Franoeschinis 
era, d'accordo con la Deputazione ìn-
.^orno allo Stallito per l'ospizio.degli e-
'Sposti; e per la solidarietà giornalistica 
01 pérmettiaBO di avvertire il collega 
di Sri» SavOrgnana ctìe non' è con la 
oalnnnià che i partiti 'progrediscano o 
ohe »!'possano demolire avversaci. 
, Questo. pvj9^qa5!o,..,cg!n.e.K:am!cUei9la. 

r.;aoh«lgHot^Ad!iiàsanà'EUi3à7<Ì!%érìto;''dì-
« '̂)rebbe un'avvocato, della questione, noi, 
..:;óui piacque essere,equanimi, non di,-
'^Doonosciamo che nello Statuto degli e^ 

sposti proposto dalla Deputazione, qiio-
,;3^ta non'abbìa fatto serìl stadi o non 
:'-'.abbia presentata una relazione intelli-
^'jgente e diligente; ma come noi ammi­
seriamo ia potenza intellettiva del Sommo 
t^l^ontefloe quando détta le sue sapienti 
''/^nciclicho, ma nop possiamo approvare 
.r'.'iquando piange sulle'sorti di liqmà Ita-, 
-'(liana; cosi dicianiaf al relatore'.oons. 
.jlUlenier, ch'egli haii,fatto nò balìissinio 
xritudio, ma che,'trattando id i ' povere 
;v'Sventurato, ha fatto male a ' farci una 
''l'elezione di moralitii e vedere in esse 
iV/'del!a oolpovoii; ma doveva studiare e 
'j*>>piegare un fenomeno sociale con ori-
'lleri positivi e liberali, che sono proprio 
''^l'^uelli che dividono il partito clèrico-
•;jnodorato..cui Reaier^ ,appartiene, dal 
"/postrp démooraticò.'Àj^en.V {' i' 

Sabato nel pomeriggio il presidente 
dell'Unione 'Velocipedistica Udinese rag. 

' . .Ettore Driussi ebbe un abboccamento 
: col Sindaco circa" gli spettacoli del 
:;pros3Ìina agosto 

i'';; l(';»*,Unipn'̂  » o^e 6t,è;assiinta l 'iai-
kiatìvà, lavora àssidii'amente per la 

/.'compilazione di un programma di spct-
; tacoli che vorrii presentato per l'ap-
'.prova^ione al Sindaca in settimana 
:>..' C o n a i o l l a p c e w i n o i a l e i Ri-
.'cordiamo che- oggi allo 11 si raduna 

' 'Il Consiglio provinciale. 
, Tra-.,glij oggetti lijoritti all'ordino del 
giord^ì V)' sarbi la 4iscussinne del.Con-
^unìivo. Nella l'elàzlone dei revisori 
dai conti fecero dogli apprezzamenti in­
spirati a sentimenti democratici, i 

'consiglieri Franoeschinis e Sosterò, e 
•'8 sentimenti conservatori i consiglieri 
•ZopEólà;, WlarBilio e Gasasela 

Cir.pàla. CMpciatori ft*iulani 
'\'.;ìn U d i n e . Nella seduta di jeri di 

•questo Circolo venne approvato il Re-
..'soconto moralo e flnanziariario per 
•."Tanno 1001-1902. 
•.'• Vennero rieletti a consiglieri i si-

,gnori ; Brandis (de) co. dott Enrico, 
•.;. Del. Piero Umberto, Florio co. Filippo, 
.'.Mulloni geom. Giov, Batt., Piozzi Giu-
• seppe; nuovi eletti rioscirono i signori|: 
'Mainardi co,.Gian Lauro, Foghini.Ugo. 
. 'è Marzuttioi dott. utT. Carlo. 

U n m a x z o d i c h i a v i fu'ieri 
.tjjo.'vatP., Chi. rftvesBS perduto potrà ri-
iiripérarlò ' presso 14' ' nostra Ammini­
strazione. 

D a a l o • • I d o l t a i La Giunta.comu­
nale ha deliberoto che d'ora in avitod 
il dazio del vino in bottiglia che era di 
cent. 20 l'una, venga ridotto a ci?n(. 9 
e mezzo il litro come i .vini in fusto. 

Da questa dlmiouizione il Comune 
snìjlrà ou minor incasso di lire 700. 

Sataiuoia ohe bapuffa. Ieri 
sera al nostro Ospitale venne medicata 
certa Cangherls Luigia, d'anni 38, da 
Rivolto, nlandierB, per contusioni al 
naso od all'avambraccio destro ripor­
tate in rissa. 

Guarirà in sei giorni. 
M a a o a l x a n a t a . La notte scorsa 

ignoti mascalzoni ruppero con sassi il 
faro dulia luco elettrica pubblica si­
tuato sulla porta d'ingresso dell'arci­
vescovado 

Questa rottura pare stia in relazione 
con altro violenze commesse da, altri 
ignoti, pure con sassi, cooV'o .la.pprla 
di una casa di tolleronza defia óitià. 

L'autorith di P. S indaga e pare 
sia già sullo traccio di qualcuno di 
(fii'estl bull,' ai quali dark la meritata 
lezione. 

P a p w a f a v i l l a . In via Gomona 
al civico n. 84 in una casa di pro­
prietà di Ksjack Teodoro direttqre. 
della Fabbrica Birra DorMisoh, .si svi­
luppò verso lo 12 30 un piccolo in-
coodìo alla cappa del camino. 

Accorsi prontamente i nostri pom­
pieri, l'estinzione si ottenne facile e 
sollecita, Nessun danno. 

A l l ' O a p i t a l a . Bini Emilio, agente 
di commercia d'anni 21, di Luigi di 
qui, ricorse ieri alla cura medica al 
nostro Ospediile, per ferite lacero con­
tuse alla spalla e mano destra, pro­
dotto da caduto. Ne avrà por 10 giorni. 

L ' i n f a n < i a i d a . E' morta al no­
stro 0.4pedale civile la ventiquattrenne 
Luigia Scubia, da Platischis, la quale 
trovavasi allo carceri in espiazione della 
pena, cui fu a suo tempo condannala 
dalle nostre Assise por infanticidio. 

Cii*a« Z o p p e . Il jdebulto <li sa­
bato e la rappresentazione di ieri sera 
di questa Compagnia appagò larga­
mente l'aspettativa del pubblico che 
applaudi vivamente tutti gli artisti. 

Ne riparleremo ancora degli elementi 
veramente ottimi. 

— Quo.?ta sera alle oro f> grande 
rappresentazione. 

k a eui>a più efflcace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
J-Ailiiaro Bareggi a base di Forro-China-
Ràbarbwro' tonico - digestivo • ricosti­
tuente. » 

Deposito in Udine presso la Ditta 
' Giacomo Commessatti. 

lUe G a a o a a migliori al Limone, 
1 Frambois e Cocco sono quelle prepa-
{ rate della .premiata Fabbrica Italico 
i Piva, Udine, Esigere sempre la marca 
j sn.l.la bottiglia • 

r'it L ' I t a l i a n e i c e n t o a n n i d e l 
s e c o l o X I X | | . É uscita la 31> di-

! spénsa doll'itefto nei cento anni del 
secolo XIX edita da Antonio Vallardi 
di'.MilanOi per Alfredo Comandini. Prezzo 
pei" ogni' 'dispensa centesimi 50. 

M U N I C I P I O D I U D I N E . 
Eredità nob. G. Tullio. 

Non avendosi potuto ultimare nei 
•giorrii 27 e 28 corr. la vendita dei 
mobili, ecs di questa eredità, oggi, alle 
ore 2^ pom , seguirà quella dei libri ri­
masti ancora disponibili, 
B o l l e t t i n o d e l l o S t a t ò C i v i l e 

dal 22 al 28 giugno 1903, 
Naaotte. 

Nati vivi maschi 6 femmins 7 
Totale N. 83 

Puihlicaiioni di mairtmonio. 
Domonico Blftsig muratore con Adoiaide BidDOo 

jEolfanellaia — Oiuaeppo BovìlacqQa fornaciaio 
con Maria PaUidetto casalinga — Blviro Gabriev-
oio macch. ferrov, con Praacoaca Bianciiì casa* 
i)D{;a — Giuseppe Salvador paeticcìora eoa 
Maria GentilÌDì oasalinga. 

Matrimoni. 
PraaCBBco Pravisani agriooltoro con Luigia 

Paparotti coatadina — G. ti. De Sabbata operaio 
di ferriera eoa Luigia Tami ueotadiua — Ilag. 
Umberto Castaguoli regio impiegato con Lia No-

, velli agiata — OìuHeppe Greasatti fabbro con 
ClemeotÌDa Chiaruttioi operaia. 

Jifor̂ ' a domicilio. 
Domenica Fadini ved.Tnnctti d'anni ^Z cana-

linga —. Antonio Currora fu Antonio d'anni 53 
capî ellaio Oraolma Lnuazzì di Valentino di 
masi 8 e giorni Sii - Marìu Tulìzzi di mesi l o 
giorni ?0 — Bater Nicola di Giuseppe d'anni 1 
e medi uno — Santa Tubaro-Perini fu Antonio 
d'anni 52 casaliuga — Rrisa Zanier ved. Tra-
viasQ fa Gin. Maria d'anni ÓO civile — Gio. 
Batta'Preindl fu Paaî oale d'anni 76 regio pen­
sionato '- Giulio' Uiolielaazi di Pietre d'anni 
À^ agente di eomm. -- Ijasllìo Caetellani fu 
8aote d*8oDÌ 38 niognaìo — Ansa Milooco di 
Attilio d'anni 3 — Anna Rigo di'Angelo di mesi 
11 e giorni 35 — Giovanni Pravisauo di Nicolò 
di mesi 8 — Luigi Rizzi di Luigi d'i«nni 28 agri­
coltore — Caterina Ligno) vod. Vsndri d'anni 
66 caasiinga. 

Morti neWOipitaU civils. 
Luigia Scubla di Giovanni d'anni 24 contadina 

— Antonio Livótti fu Giuseppe d'anni 'A e masi 6. 
AforM' noila Caaa di Ricovero. 

Rosa 'Frantolini fa Andrea d'anni 72 serva. 
Totale N. 18. 

dei quali 1 non apparteneato al Comune di Vàiaq, 

% 14484 - III 
Il PSEFETTO PBESraTE 

iella Quota Froflnciale iniiisIratlTa 
d i U d l n o 

Veduto il provvedimento 28 dicem­
bre 1901 N. 23062-2313 della Giunta 
provinciale amministrativa relativa alla 
nomina di ufficio del medico condotto 
per la cura dei poveri ; 

Voduio il rogio dearalo 15 maggio 
1902 con il quale venne respìnto il 
ricorso del Comune contro il provve­
dimento sopra menzionato ; 

M O T I F I C A l 
K' aperto il concorso a tutto il 

giorno 15 agosto p. v. alli condotta 
medlcO'Chii'urgicu nel Comune di Lu-
severa allo seguenti condizioni : 

1. Assistenza gratuita por i soli ma­
lati povui'i del Comuno, 

2. Durata dulia nomina trn anni, 
3. Obblii^o del medico, qualora in­

tenda di abbandonare la condotta prima 
della scadenza del termine di nomina, 
di darne preavviso di tre mesi al Mu­
nicipio, 

4. Hesidenza a Védi-onza od a Pra-
dielis, 

ó. Stipendio di lire 1500 non com­
preso l'assegno di ufficiale sanitario. 

Lo istanze saranno presentate a 
questa Prefettura entro il 15 agosto 
p. V. corredate dai seguenti docu­
menti : a) Diploma di laurea, b) Pro­
spetto dei servizi eventualmente pre­
stati, ed oventualmeoto titoli speciali 
dei concorrenti, e) Fedo di nascita, 
d) Cortifloato penale di data non an-
terioro di 4 mesi al 15 agosto p. v., 
e] certiiìcato medico di costituzione 
fisica sana e robusta, I') Stato di fa­
miglia. 
' I requisiti di cui le lettere i ed / 

potranno eisere sostituiti da analoghe 
enunciazioni fatte nel tosto dell'istanza 
di concorso. 

La nomina sarà fatta dalla Qiunta 
provinclsle amministrativa, intesa il 
parere del Cousiglìo provinciale sani­
tario sulla prefnribilità dei concorrenti. 

Udine, 9 giugno 1902. 
Il Prefetto 

D 0 N E D D U 

Osservazioni meteorologichi!. 
Stazione di Udine — H. Istituto 'rooiiico 

e - 1!)I2 ore 0 ore 15 ore 21 30 6 
ora 7 

Har. rid. a 0 
Alto in. 116.10 
livello da! maro 
Umido relativo 
Stato' del cielo 
Acqua cad. mm. 
Velociti, e dira­
ziono del vento 
Tcrm. centigr. 

7E6.6 
' 67 
sereno 

756.1 
4l 

aereno 

755,1 761.8 
«S -

mieto sereno 

calma 2.N0 calma calmaS 
»8.0 !7.8 21.9 21.0 
. maasima 28.6 

26 Temperatura ' minima . . . . . 15.8 
l ' mìnima all'aperto M.S 

27JTe,upera.„r„ - J É air^-iriJ 111 
Tempo probabile-

' Veat! delinli vari, CÌRÌO vario sull'alta Itati» e 
Sardegna aereno altrove. 

NEL TRIGESIMO DBLLA MORTE 
DKLLA GIOVINETTA. 

ESTERINA PRAVISANI 

Si compiono OL'gi tn-nta giorni dacché 
la giovinetta Eslerina Pravisani venne 
divelta da cruda Parca nel p'ù verde 
Aprile dogli anni. — Eppure mi sembra 
ancora un sognol Povera Esterinal — 
L'anima Tua è salita al Cielo pura, 
candida al pari di bianca nuvoletta — 
Eri log|»iadra, buona, di quella soave 
bontii che traspira dallo sguardo, dal 
volto, dagli atti, do tutta la por.iona. — 
Eri un flore grazioso che la Madonna 
Tua veniva educando con la squisitezza 
del proprio sentimento, e vivesti ap­
pena quanto vivono i fiori: un raaltinol 
Oggi li Tuo spirito gentile aleggia a 
me dintorno, lo sento; forse per ispi­
rarmi {liiroie ohe valgano a lenirò il 
dolorft dei Tuoi poveri Genitori e dei 
Tuoi fratelli oho sono desolati por in 
Tua dipartita,, ma.... ogni mia parola 
torna vana por asciugare lo loro lacrime. 
Alinono una serena speranza conforti 
il loro animo e.quioerato, pensando che 
nell'ultimo bacio che essi impressero 
sullo Tue pallide labbra, non fu un 
bacio d'addio, ma di un soavissimo 
« arrivederci ». 

Date fiori e lacrime alla gentile che 
morto strappò dalla braccia dei Suoi 
diletti, non dal loro cuore, 'non dal 
cuore di ehi piange con ossi, vinto da 
ineffabile strozio. 

Udine, 28 giugno 1903. 
a A. 

La naìattia ii Edoardo VII. 
i bollottini. 

Londra S9 — 11 bollettino ufficiale 
de^ia saluto del re pubblicato alle oro 
11 di ieri serii, dico: 

• Il re ha passato ler giornata soddi-
sfacente. Lo forze si sono mantenute 
bone. La ferita gli reca disturbo di 
quando in quando ». 

— Il bollettino delle oro 9 di sta­
mane dice : 

< Il re passò una buona notte e 
sentesi piìi forte, sebbene risenta qualche 
inooaiodo p«i' Ja ferita ». 

Nulla 6 sopragginnto che possa tur­
bare il corso soddisfacente della ma­
lattia del re. 

RIVISTA SERICA. 
I n o s t p ì nieir>oiiti. 

Seta — Affari calmi, la fabbrica 
essaiìào provvista per qualche tempo, 
guarda impassibile lo svolgersi dei mer­
cati bozzoli In attesa di conoscere il 
il suo vero peso complessivo. 

Le notizie dell'Estremo Oriento suo 
nano più arrendevoli nello preteso. 

Conclusione : dubitiamo si presenti 
un anno difficile pe' filatori che paga­
rono oari i bozzoli. 

Un solo affaro a consegna Luglio 
agosto di buona filatura 11|12 a L. 44 
nette Udine. 

Casoatni. — Nessuna domanda. Oli 
alTari in filati sono cattivi. 
Mercati di fuori. (Nostra corrispond). 

iions. — Continua la calma sul 
nostro mercato e questa la si deve at­
tribuire all'incertenza del risultato fi­
nale del raccolto bozzoli. Le notizie 
pervenuto fin oggi so: o molto disperate 
e oonverrii attendere qualche giorno 
ancora per aver un'idea esatta 
della sua importanza. Le rimanenze di 
seta in generalo sono mano importanti 
del passato anno massime nelle greggio 
italiaDs 0 levantine; ed è perciò che 
i prezzi si mantengono fermissimi. Dai 
mercati dell'estremo Oriente pervengono 
dello notizie meno rassicuranti sul so­
stegno dei prezzi dello nuove sete. 

Krefel, — f\nche la scorsa setti­
mana non portò nessun cambiamento 
nel mercato. I proprietari prendono in 
considerazione i prezzi alti del bozzoli 
e cosi ritirano, dalla vendita le loro 
rimanenze di seta. Però la fabbrica 
ncn si lascia trascinare dallo pretese 
dei filatori per delle grosse conclusioni 
0 si provvede solo dal bisogno, gior­
naliero. 

Milano. — La scorsa settimana si 
ebbe una lieve domanda di greggie per 
l'Amorioa. L'atfenziane tanto doi ven­
ditori che dei compratori è tutta ri­
volta allo svolgimento del raccolto 
bozzoli e la dofficenza che Cu accennata 
nollo diverso località non si può ancora 
precisare; in ogni modo i prezzi delle 
solo sono fermissimi Le ultimo notizie 
da Shanghay annunciano che il secondo 
raccolto è sfavorevole, invece il terzo 
raccolto di Cauton è normale. 

JVCW York. — Nel mercato delle 
stulfe regna poca animazione e quello 
che influisce miiggiormonte sopra questo 

: stato di coso ò la continuazione dello 
ciopero dei tintori di PattersoD. 

In greggio non vi è nessuna domanda. 
Silk 

V E N A D'OHO (BelluBO) 
F. U l i M l o li'roteragico a Cimatici) 

APERTO dal GIUGNO allj.DTTOBRE 

Impianto idroterapico assolutamente 
moderno, e completo, elettroterapia, 
massaggio,ginnaatioa medica,cura lattea. 

Direslono medicai Prof. Vmbtrlo Flora, tinto 
della Clinica modica di Firenae. ^ Medico con-
«niente I Prof. Oomm. Pietro Oroeeo, Plrenn. 
Proprietari : Cav, Giovanni LuobiitU a fratelli, 

in Sottomarina di CMoggia 
Apertura al 16 Giugno eoa ogni confort 

TERRAZZA CAPANNE 
jia adatta per i bambini 

BESTAVRANT E CAFFÈ 
{Servizio di vaporini pel traghetto)'-^ 

Direnare D.r BosQolo Frano, 

I 
Malattie degli occhi 

DIFETTI DELLA VLSTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanltasìont tatti i fiorai dft)le 2 alle 5 eodot* 
toata l'altima Bomgaioa o relativo Sabato ài 
ogni moBO. 

Piazza VJMorifl Emanuela n« 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al PÒVERI 
Lunedi, 7anerd), ora 11.. 

alla FannaoiaFilippuzzi. 

Gabinetto Ortopedioo 

i ROSSI BERLAM 
^ V E I N E I Z I A . 

FondamenU t>ref«Hnt*t 263% 

• 
• 

^ Fabbrica Cinti - Ventriere - ! 
^ Calze elastiche - Arti artificiali j 
2 - Corpetti ecc. ecc. L 

^ Artioitli in gomma. 9 

Vendita ghiaccio naturala 
air ingrosso e al minuto .̂  

pre.sso il .sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

<^ 

Bollettino bacologico. 
M e p c a i t i d e i 2 9 g i u g n o . 

U d i n e 
Gialli e incro­

ciati gialli '3.20 2.08 2 00 1918 25 
Doppi . . . . 1.20 1,151.10 4647.60 
Scarti . . . . '^.20 1.37 1.00 13565.03 
Giuseppe Borghetti direttore rer/tomabiU 

Mauro Luigi k Mattia: 
UDINE 

V i a P r e f e t t i » * » 9 - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro <ll IMetalti — Deposito' 
Articoli per Idraulica — As-' 
sortimento Rubinetteria pepi 
acqna, a pressione e niohelatji 
per toilottes — Water Closet^: 
porcellana bianchi e decorati^ 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smaK 
tata, Lavabos, od altro di pro>-
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introdazioni-
d'acqua a di gas — Appareo< 

chi per birra ed accessori 

* - © • 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialista m le ffialattie isteroe e m m 

o o n a u i t a z i o n ì 
ogni giorno dalle ore 11 V, alle 12 Va 

Pia.'.za Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Estpaxionì del regio Lotto 
de 28 gingno IW02. 

•Venezia 26 53 2i) (itì 48 
Bari 16 60 74 . 64 39 
Firenze 86 51 4 88 89 
Milano 41 37 88 83 23 
Napoli .58 67 13 31 36 
Palermo 8 12 rM 37 7 
Roma 81 5 3 60 35 
Torino 8'J 6 70 55 58 



oooooooo 

fernice 
istantanea 

Siuta, bisogno d' o-
pérai e con tutta fa­
cilità si' può lucidare 
il proprio mobigllo. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. dei Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la Bottiglia. 

000(MK)OO 

t e-f-

KnovK Invonzl 'no breve t ta ta della Ditta Achille Banfi, Milano. — ii «ulto «lA «ho «* p u ò ili-slilrrnve In un s a p n a e 
ila taelettH. — H«nde In pnilc vrramoate i»urli<<la, btnnoiit v«;iut«<n, mcrcù la niioira combiunziong doU'amido col sapone, — P " " , 
più d'ogni altro sapone pereto i composto con sostanze specilli od ù fnlibricito fon macrhinn fl'invenziono cirlla Cnsa. - Kuporioro ai più rinomati 
saponi esteri. — Il pruMo poi i; alla [lortata eli tutti Si v«n;l« a cent 9», SO o SO al pcziio profnmnto e non profumato in apposita alligante scatola. 

»/^ NON rWNFt.'KUttBNI COI ll.>IVKII»«l M4iPONI Al I/AWIIIO •!« «;«tMHIi««;I«. 
Verso cartolinoAìaglia di lire » ìa Ditta A. Banfi spedisce tre peaii qrandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di HUano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 

MwAniP** tM>|.>«a(Vh»tK(w<« 

La Polfere Rosea 
a ba«« <ll eblnai 

per imbianehire i desti 
eeatt, dlstruijgere io smalta 

liillo Stiibllìmsoto faroiitoentico C. Ch-
sanni -di Bologna, Tìnfotea « preserva 

iiftntl dail<> malattie ool.TBnnofDggetU 

Usa scatola e e n t < tSO 

Si Fende presso i'Àmmlriititrssioiie del 
giiirnaie IL KKIULI. 

TIPOGBAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BABDnSGO-UDtUS 
VIA PBKPKTTURA 

VIA CAVOUR 

al sorvlzio del Manidpio di Udine, Deputaaiona Provinciale, Monto di Piati, 
OoasA di Bisparmio, R. Intoadeaza dì Fiuan̂ A, ecc. 

e R A I I D E D E P O S I T O OARTC 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivoi-e, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso, 

Oagetli di oanoellepia e di disegne. 
I»I*BZl!a I r>I F A B B I i l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioai pubbliohe e private, oommerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie; Ufflcr, edo. 

Sèx^UElo a o o a r n t o . 

rz 

Pariiuè ArH«< Pttr(«nw' Arri»! 
u i m m L T U m i U M m a a t A s iDn 
0. 1.40 Mi D. 4.45 74S 
A. 8,05 l i . » 0 . 6.10 10.07 
D. ti.se 14.10 0. 10.St IKJS 
0 . 13.») 18.16 D. 14.10 17.— 
0, 17.30 tas» 0. axi 88.i!B 

- , _ , D. SOaS «S.OE.. M. tS,S6 4.40 

HMM . M upiMa À rotmati M p o n n u 1 tromii 
. 0 . 60» 8 . » 0 . 4£a . 7.38 
' D. 7.M 9,56 ' D. 93a 11.05 

0 . 10.36 : 13.88 0 . ìiM 17.06 
i D. 17.10 

0 . 17 .» 
10.J9 , 

to,u . 
.0. 16 ,» 10,40 

1 »A n e m t, •aatta M i m i a n A n n a 
0 . 6,30 8.4S A. 8.«B 11.10 

. D. » . - io:40 u; ». i«.è5 
( U. 16.4Ì 10.40 ». iTjo ao.— 

Ol 17.8» KI.SO U .81 86 7.33 
1>A nniMa t <unt>Li «A ornsAui ' A DBma 
M. 0.— «.SO U. tM TJH 
U. lO.U 10.39 

• 18.07 
M. 10.5$ 11.18 
M. 18JS 13.06 U. ll.tO 

10.39 
• 18.07 

M. 10.5$ 11.18 
M. 18JS 13.06 

U. 10.05 IDJ? U. 17.15 ir.M 
M. Zl.SS (1.60 M. 88.— 88.30 
Bl O U J L U A 

A 9.10^ '™r- Ilei.- . 8 . - ^ , 4 6 
0. U.Sl 16,16, >0. 13.tl 14.05 

0 ; .^.11 90X0 • : . 18.37 i»!to' • 
>0. 13.tl 14.05 

0 ; .^.11 90X0 
iniun s.eioBsio'nmau n i o n u «. «loMio romi 

D. 7 . - I t . 8£7'0.6S U. 7.SS D .8.36 10.45 
n i o n u «. «loMio romi 
D. 7 . - I t . 8£7'0.6S 

B1IÌ3.I0 M:I4.1B 18.30 lli.10.80 M.14.14 16.6 
M. 17.66 D.I8.&7 «1.30 0.18.86 !ilje0.8481il6 
»A OAStKSA A SriLUfS. DA «riUlEa. A OAlAJIgA 
0. 0.11 
M. 14.86 
0. 18.40. 

8.66 
15.86 
19.86 

DDnot s.aioAaio Tuam 
M. 7.36 D. e.36 10.40 
Mil3.l6 0.14.15 19.46 
M.17.58 D. ia67 88.16 

0. 8.05 
U. 13.16 
0. 17.30 

8.43 
14.-
18. io 

laissn •.eioapio ODim 
D. 6.80 là: 8.23 10.18 
M. 12.80 M.14.80 16.06 
D. 17.80 M.19.04 81.83 

OBABIO CBLLA nVUUÀViA A VAJlOBE 
AirMHM irriti Parttat ArHW 
»A vsim A »A A m u a 

a. A. ». T. 
8 , - 8.15 

11.80 11.40 
14.60 16.15 
• 8 . - ' '8.8K 

a. fiAimiu 9. vAmkui 
9.40 ,6.6S 

13.— 11.10 
16.36 13.55 
19.41! 1 -810 

». 1, • . A. 
8.10 8.88 

18.88 —,— 
15.10 16.30 
•9SB — — 

PBEZZI DI MASSiniA CONVENIENZA 
F B B M i m FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA lEGCANIGA 

TEODO IMÌ 

I 

UDINE - Sub. Cussìgnacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO - CASSE FORTI - COPIA LETTERE -- RINGHIERE 

GOSTRUZIOIE «VELOCIPEDI ̂  MACCHINE SPEGIAII 
**- 81 ESEfeUiSCE OUilLUWIttUE LftVOBO FABBRILE "«̂ B 

Deposito di tutto quanto concerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gomme per carrozze, ecc. eoCi 

Impianto completo per là nichelatura, ramatura e incisione galvanica - V'.ernicìatura a fuob̂ ó 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Dan ie le Manin, N, 10 - U D I N E 

tìVamle Depos i to di MACCHINE DA CIICmE e BICICLETTE 
delle fabbriche e s tere più accpoditate 

(Wheller e Wilson — Darliopp — Gritzner — .Junker e Ruh — Haid-N-u — vililler — Humber — Adler — Steyr — Premier -^ ecc. ecc.) 

L 

D E L U C A da L, S 5 0 a L. 
Bicicletto raccomandato L. Ì*7S 

SI ACCO*PDANO PAGAMEN~TI R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per maccliiue da cucire .— Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udine lOOS ~ Tip. M. Bardusoo 

http://ti.se
http://lli.10.80

